Donna, chi cerchi?
 Gesù risorto              
Gv 20,11-18
1Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 7e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 10I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa. 11Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». 17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 18Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.
Dal Catechismo della Chiesa Cattolica
638 « Noi vi annunziamo la Buona Novella che la promessa fatta ai padri si è compiuta, poiché Dio l'ha attuata per noi, loro figli, risuscitando Gesù » (At 13,32-33). La risurrezione di Gesù è la verità culminante della nostra fede in Cristo, creduta e vissuta come verità centrale dalla prima comunità cristiana, trasmessa come fondamentale dalla Tradizione, stabilita dai documenti del Nuovo Testamento, predicata come parte essenziale del mistero pasquale insieme con la croce: «Cristo è risuscitato dai morti. Con la sua morte ha vinto la morte, ai morti ha dato la vita ».  
645 Gesù risorto stabilisce con i suoi discepoli rapporti diretti, attraverso il contatto   e la condivisione del pasto.  Li invita a riconoscere da ciò che egli non è un fantasma,  ma soprattutto a constatare che il corpo risuscitato con il quale si presenta a loro è il medesimo che è stato martoriato e crocifisso, poiché porta ancora i segni della passione.

«Chi cerchi?»  Le domande di Dio non vengono mai a caso, toccano le profondità dell'animo umano e le scuotono, per portare nuove energie alla vita. Fin dall'inizio, quando Dio è in cerca dell’uomo  «Adamo, dove sei?», come leggiamo nella Genesi, non è l'inizio di un interrogatorio per mettere l'uomo con le spalle al muro, ma l'avvio di un'avventura d'amore che attraversa tutte le pagine della Scrittura, tutta la storia umana.   Dio è in cerca dell'uomo, da sempre, come il pastore che lascia le novantanove pecore per cercarne una, quella smarrita.  Nessun giudizio o rimprovero nei suoi confronti, ma soltanto infinita cura e una grande pazienza, che è poi la pazienza di chi ama.
L'amore non si rassegna alla morte. Non solo per Dio ma anche per noi. Quando Maria smette di guardare al passato, di pensare secondo i criteri di prima, avviene l'incontro col suo Signore.
Cosa significa questo per noi? Che chi cerca un Gesù rinchiuso nel passato, ingessato dentro esperienze magari belle ma ormai devitalizzate, non avrà la possibilità di vivere alcun incontro salvifico. Solo facendoci attenti all'oggi e mettendo da parte molte attese anche legittime ma piccole, parziali, fuori dal tempo reale,  potremo fare spazio alla novità della risurrezione.
· Il Risorto è presenza nella nostra vita: accoglierlo è lasciare che egli tolga la pietra dal nostro cuore,   è   

          
mettersi ancora per strada, là dove egli ci precede, in mezzo alla gente.
· A me, a te, oggi Gesù ripete: “Va’ dai miei fratelli e annuncia”. Va’ e mescolati alle conversazioni dei tuoi fratelli, interessati di quanto li interessa, lasciati interrogare, appassionati per tutto ciò che è umano, nelle circostanze liete e in quelle tristi.  

Verso chi vai? Che cosa ascolti e condividi? Che cosa/chi annunci?  

· Quando puoi dire come Maria: “Ho visto il Signore”?

· È nel cuore della vita che le tracce del Signore Risorto si lasciano riconoscere.  Quando puoi dire che in una persona vedi la presenza di Gesù risorto?

· Maria: il nome pronunciato, permette il riconoscimento. Prova a pronunciare con calma il tuo nome.  Sentilo con il tono, il calore, l’affetto di una persona che ti vuole bene.   

Prova a sentire il tuo nome pronunciato dal Signore: senti che in questo suo averti a cuore, lo riconosci?
· Utilizzando immagini, simboli … come potresti rappresentare una croce fiorita?[image: image1.png]
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